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Maria stava per iniziare la scuola per la
prima volta. Era molto felice: nuovi amici,
nuovi colori, nuovi giochi... Ma le sue
mamme erano un po' preoccupate perché
non l'avevano mai lasciata da sola.



I primi giorni sembrava andare tutto bene. A Maria piaceva
andare in classe, aveva nuovi amici e le piaceva molto la sua
insegnante. 

Le sue mamme potevano controllare com'era andata la
giornata leggendo ciò che l'insegnante scriveva nel diario
scolastico. Notarono però che, a pranzo, Maria lasciava
sempre la seconda portata... Strano, Maria mangiava tutto
(almeno, così pensavano).



Un giorno, Maria non mangiò nulla. 

Quando cercarono di incoraggiarla a mangiare, Maria
iniziò a piangere e non riuscirono a consolarla. 

La sua insegnante pensò che potesse star male e
chiamò la sua famiglia.



Quando vennero a prenderla, parlarono con l'insegnante.
Maria non aveva mostrato segni di malessere fisico. 

Erano molto sorpresi che lasciasse sempre il cibo e anche
del comportamento di quel giorno, così le mamme di Maria
e l'insegnante decisero di fissare un incontro per
discuterne con più calma.



Il giorno dell'incontro esaminarono i menù di quella
settimana e si resero conto che Maria non era una
"buona forchetta" come pensavano.

"Com'è possibile?" si chiedevano le sue mamme. 



"Forse non le piacciono le verdure. Qui le cuciniamo in modo
che siano morbide e mettiamo poco sale", dissero le maestre.

"Impossibile. Maria mangia tutto. Le piacciono tutti i tipi di
purè, adora il purè di broccoli. Le mettiamo il cibo sul
piatto a forma di unicorno mentre guardiamo i cartoni e
questo funziona sempre".



"Maria ha mai mangiato cibo che deve masticare?"

"Beh, ora che ci pensiamo, è quasi
sempre purè. Oltre a questo,
mangia crackers, pane tostato,
patatine e a volte un po' di pastella,
ma non molta, perché non ci piace
che mangi cibo fritto".



"E quando mangiate fuori, come fate?"

"È molto semplice, proprio come a casa.
Portiamo il purè in un thermos, il suo
piatto con l'unicorno, mettiamo i cartoni
animati sul telefono e tutto va bene!
Anche se, a pensarci bene...



Dopo qualche momento di silenzio, le mamme di Maria
iniziarono a chiedersi se stessero facendo la cosa giusta.

"Non preoccupatevi. Possiamo cominciare evitando i
cartoni in modo che possa parlare con voi durante il
pasto", dissero da scuola.

Quando avremo sistemato questo, passeremo
alla sostituzione del pasto!



Pian piano, con l'aiuto dell'insegnante, Maria smise di
guardare i cartoni animati mentre mangiava e cominciò a
mangiare su piatti colorati su cui erano disegnati tanti
animali diversi.



La questione delle consistenze del cibo era più complicata.
Così le mamme di Maria decisero di andare da un terapista
occupazionale. 

Maria e Penelope si divertivano un mondo a giocare con il cibo!



Maria riuscì a mangiare tutto - che campionessa!



Grazie all'impegno delle sue mamme e con l'aiuto dei
professionisti, ora erano in grado di improvvisare e, avendo
risolto questo problema del cibo, potevano fare tante attività
diverse. 

L'ora del pranzo divenne il momento migliore della giornata,
perché parlavano di ciò che avevano fatto e di quanto si
erano divertite.
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